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Occupavano da due mesi il Parco Palladino 

108 famiglie sgomberate a Volb 
< - •* 

Fortunatamente non ci sono stati incidenti - L'amministrazione democratica è in­
tervenuta per l'emergenza - Domani una manifestazione e il consiglio regionale 

L'attesa per il consiglio re 
Rionale di domani, che dovrà 
discutere la mozione comuni­
sta per lo stanziamento im­
mediato di 15 miliardi per l'ac­
quisto di case parcheggio per 
i senza-tetto e per dare il via 
al piano-casa è scandita dal-
l'aggravarsi di giorno in gior 
no del dramma di centinaia 
e centinaia di famiglie rima 
-•>te senza casa. 

Ieri l'ultimo, grave avveni­
mento. Centotto famiglie di 
Volla sono state sfrattate dal 
parco Palladino, che occupa­
vano fin dal primo maggio. Il 
provvedimento, richiesto dal 
costruttore e proprietario del 
parco, peraltro posto sotto si 
gilli poiché costruito in diffor­
mità alla licenza, è stato ese­
guito ieri mattina all'alba da 
un ingente schieramento di 
carabinieri. IAÌ sgombero è 
comunque avvenuto nella mas­
sima calma pei il senso di re 
sponsflhilità degli occupanti e 
per l'intervento di alcuni as 
sessori della giunta democra­
tica i quali hanno assicura­
to alle famiglie più bisogno­
se di sistemare le proprie 
masserizie in locali pubblici. 

Una ventina di famiglie han­
no passato la notte nella scuo­
la M. Serao, in via Lucrano 
Le altre famiglie sgomberate 
sono tornate nelle case mal­
sane o pericolanti che aveva­
no abbandonato o presso fa­
miliari. L'amministrazione ha 
rivolto un invito ai proprie­
tari di case sfitte affinché ac­
consentano a fittarle al Co 
nume secondo le norme del­
l'equo canone. 

Ancora un avvenimento 
drammatico che fa risaltare 
la grave responsabilità della 
giunta regionale la quale non 
solo non ha mosso neanche 
ancora un dito per stanziare 
i trecento miliardi che il pia­
no decennale per la casa as­
segna alla Campania 

Per questo i comitati dei 
senza-tetto hanno indetto per 
domani mattina una manife­
stazione di protesta, l'ennesi­
ma, contro la giunta regio­
nale. Un corteo si recherà 
alla Sala dei Baroni, ove si 
terrà la seduta'del consiglio 
regionale ed una delegazione 
chiederà che il consigilo ap­
provi la mozione presentata * 
dal gruppo comunista per l'a­
dozione del provvedimento che 
stanzia 15 miliardi per acqui­
stare case-pareheggio e per 
ottenere l'immediata partenza 
del piano-casa. 

Se ne è discusso in un seminario indetto dalla FLM 

Sono poche ma ben 
sfruttate le donne 
metalmeccaniche 

Molto spesso la qualifica è inferiore al 
lavoro svolto - Il problema dell'ambiente 

Questa sera lo spettacolo allo stadio San Paolo 

Per Dalla e De Gregori 
venduti 15000 biglietti 

Il successo dell'iniziativa sottolinea un risveglio generale della città per le manifestazioni 
artistiche - Gli appuntamenti di «Estate a Napoli» - Teatro a Pompei e concerti a Ravello 

/ 
Le sessanta operaie del re­

parto «nastratura» dell'Hai-
trafo, quotidianamente alle 
prese con vernici, solventi. 
sostanze vetrate, portano or­
mai impressi sui loro corpi i 
segni degli acidi. Rosaria 
mostra le spalle, le braccia 
rovinate da macchie rossa­
stre. Giovanna racconta di 
come ha perso il suo bambi­
no. I casi di aborto « spon­
taneo » infatti, sono molti e 
moltissimi sono quelli di 
squilibrio nel ciclo mestrua­
le. oltre che di nasuee e ver­
tigini, ma ancora più nume­
rosi seno i casi di « aller­
gie » o. meglio, di intossica­
zione da acidi (orticarie, ec­
zemi, macchie indelebili). 

La salute 
in fabbrica 

La salute in fabbrica è 
stata uno dei temi di discus­
sione al seminario su « Don­
na tra casa e lavoro. Merca­
to del lavoro femminile », or-

" ganizzat.o dal coordinamento 
donne FLM. cui hanno par­
tecipato presso l'ISVE. alla 
Mostra d'Oltremare, dele­
gate deiritaltrafo. dell'Alfa 
Sud. dell'Aeritalia, della Se 
lenia. dell'Ire. dell'Italsider, 
della Vautier. 

, - , Nelle fabbriche metalmec-. 
caniche napoletane le donne 
eono poche (250 su 15.000 al­
l'Alfa Sud. per esempio), e 
spesso destinate alle man­
sioni meno qualificate. Le 
impiegate sono quasi esclu­
sivamente segretarie e han­
no molto spesso una qualifi­
ca inferiore al lavoro svolto. 
Raramente arrivano al 5. li­

vello, più spesso si fermano 
al 4. o al 3. e all'Aeritalia, 
addirittura, sono state as­
sunte ragazze, che fanno le 
segretarie, al 2. livello. 
Avranno il terzo, col quale 
avrebbero dovuto essere as­
sunte, dopo 18 mesi di lavo­
ro. La disparità tra lavoro 
e livello si ritrova natural­
mente tra le operaie, tra le 

i quali si registrano pure «ta­
gli » sui salari. 

All'Italtrafo. dove le ope­
raie si fermano al 3. livello. 
prima di andare in pensio­
ne 5 denne hanno dovuto ac­
cettare — per ottenere il 4. 
livello — il passaggio ai la­
vori più faticosi e una ha 
lavorato un mese in più ii-
spetto alla data di pensio­
namento. E all'Ire, l salari 
delle operaie del reparto 
« cablagio » sono stati decur­
tati di 30mila lire perchè 
per due mesi si è verificato 
un leggero calo della produ­
zione. 

Perchè? Si sono chieste le 
donne dell'FLM in tre giorni 
di dibattito, in commissione. 
in assemblea generale e. in­
fine. nel confronto con al­
cuni rappresentanti della 
segreteria dell'FLM. Perchè 
l'ambiente di lavoro « pesa ;> 
soprattutte sulle donne? La 
analisi è partita, con la re­
lazione iniziale preparata 
dalle donne del coordina­
mento, dal tentativo di su­
perare il concetto del «dop­
pio ruolo » (lavoro domesti­
co e lavoro professlcnale) 
per giungere a quello del­
l'» unitarietà » tra i due la­
vori. sia perchè nel lavoro 
professionale la donna su­
bisce spesso la subordina­
zione tipica del rapporto di 
coppia (come nel caso: se­
gretaria-dirigente: Infermie­
ra-medico); sia soprattutto 

perchè il lavoro domestico 
è quello « interiorizzato » 
dalla donna e da cui non 
riesce a liberarsi, né real­
mente né mentalmente, nep­
pure quando lavora fuori. 

Perchè la casa continua 
ad essere compito esclusiva­
mente suo e così vale per i 
figli. Al massimo la colla­
borazione dell'uomo nasce 
dietro le pressioni della den-
na: « Si. mio marito fa la 
spesa, ma sono io che devo 
decidere che cosa compra­
re, che cosa mangiare ». Co­
mincia a emergere a livelli 
più o meno alti, la coscien­
za che non è « naturale » 
che sia solo la donna a svol­
gere il lavoro domestico, ma 
che questo vada spartito in 
uguale misura con l'uomo. 
Ma questa nuova coscienza 
non annulla le interiorizza­
zioni tradizionali, per cui 
gran parte delle donne rico­
noscono di sentirsi «estra­
nee » rispetto al lavoro pro­
fessionale. non coinvolte ve­
ramente nei suoi processi, 
disposte magari a subirlo 
passivamente. 

Ritmi 
« maschili » 

,' - Ma ciò dipende non solo 
•• dalla- «soggettività » . delle 

donne, ma dalla stessa or­
ganizzazione del ' lavóro, 
strutturato sul ritmi, tempi. 
spazi « maschili ». Anche se 
ne pagheremo 1 costi — 
hanno sostenuto alcune don­
ne — dobbiamo entrare in 
tutti i lavori, anche in quelli 
più tradizionalmente da uo­
mini, per conquisterei la 
« parità » sul lavoro e far 

saltare, in questo modo, l'at­
tuale divisicne del lavoro 
all'interno della famiglia. No 
— hanno ribattuto le altre 
— noi non vogliamo una 
« parità al peggio ». che ci 
costringa ai turni, al lavoro 
notturno, al lavori nocivi, 
ma vogliamo che. lottando 
Insieme uomini e donne 
per cambiare l'assetto del 
lavoro, si tenga conto della 
nostra « diversità », che non 
è certo « inferiorità ». In 
questo caso — hanno soste­
nuto — dobbiamo vivere in 
positivo tutta quella parte 
di noi (affetti, sentimenti) 
che più è schiacciata nella 
fabbrica attuale e che può 
diventare una leva di cam­
biamento dell'assetto com­
plessivo del lavoro. 

Il sindacato è stato conti­
nuamente chiamato in cau­
sa. Perchè non riesce a farsi 
organizzazione di donne: e 
le cifre stanno li a dimo­
strarlo: 2 delegate donne su 
circa 170 all'Alfa; 4 su oltre 
50 alla Selenla: 3 all'Aeri­
talia. nessuna all'Italsider e 
all'Italtrafo. Perchè non rie 
sce a fare suol l problemi 
delle denne (quelle dell'Ital-
trafo hanno ammesso di do­
versi vedere nella sede del 
Crai). Perchè non è riuscito 
a elaborare una teoria del 
lavoro che tenga conto di 
quello domestico. 

Le proposte con cui le 
donne sono uscite dal conve­
gno sono quelle di incentri 
periodici tra coordinamento 
e segreteria dell'FLM. Il 
coordinamento continuerà a 
lavorare su ' temi specifici 
come l'utilizzazione del con­
tributi delle aziende e le 
condizioni di salute all'Ital­
trafo. 

Maria Franco 

Non ancora trasmessi al comitato di controlio gli atti della giunta regionale 

Fu enti: Russo mette in forse l'abbattimento 
Un ritardo ingiustificato che compromette la difesa presso il TAR dei provvedimenti presi - Do­
mani si discute il ricorso di Mazzitelli - Documentata denuncia del gruppo comunista alla Regione 

Per il sequestro Guida 

Si cercano ora altri 
membri della banda 

.' Anche per i rapitori del 
, piccolo Vincenzo Guida, il 
, più piccolo rapito nella storia 
-dei sequestri, è andata male. 
> Infatti le indagini condotte 
• dal vicequestore D'Ascoli han 
" no portato all'arresto di una 
1 donna. Maria Porciello. di 52 
' anni. Inoltre è stato spiccato 
-. un mandato di cattura anche 
• contro Gennaro Barone di 29 
- anni, genero della donna. 
y Le prove raccolte a carico 
'.di Maria Porciello sarebbero 

. schiaccianti. Infatti — come 
; abbiamo già scritto ieri — sa 
- rebbe stata la carceriera oVl 

bambino a Cicciano, nella sua 

abitazione. Il genero, invece. 
si trova attualmente nel car­
cere di Lanciano per una ra­
pina effettuata ad Ascoli Pi­
ceno. Ieri è cominciato il pro­
cesso a suo carico. Nei pros­
simi giorni probabilmente il 
dottor Grizzuto. giudice istrut­
tore. si recherà ad Ascoli per 
interrogare Barone. 

Intanto le indagini prose-
euono per colpire l'intera 
banda che ha eseguito il se­
questro. che è formata pre­
sumibilmente da almeno 5 per­
sone. Si stanno seguendo va­
rie piste per cercare di sco­
prire. gli altri componenti. 

L'importante e positiva ini­
ziativa'della giunta regionale 
in merito alla questione Fuen-
ti — e. cioè. la delibera con 
la quale si stabilisce l'abbat­
timento dell'orrendo albergo 
e l'altra riguardante la costi­
tuzione in giudizio, rischia di 
essere vanificata da incredi­
bili ed inspiegabili ritardi che, 
a questo punto, diventa diffi­
cile immaginare solo di ordi­
ne burocratico. Le delibere in 
questione, infatti, non s.*io 
state ancora trasmesse dalla 
giunta regionale al comitato 
regionale di controllo por la 
definitiva approvazione. 

E. intanto, è prevista per 
domani la discussione del ri­
corso intentato dal costrut­
tore dell'albergo. Mazzitelli. 
contro la revoca del parare 
favorevole dato a suo tempo 
dalla sovrintendenza ai beni 
ambientali- Come è noto la 
sovraintondenza aveva revo­
cato il proprio parere favo­
revole dopo essersi accorta 
die i progetti presenta*! per 

la costruzione non corrispon­
devano allo stato dei luoghi 
né alla struttura poi realiz­
zata. Ed è stato proprio ara-
zie alla revo?a del patere 
della sovriniandenza che ia 
Regione ha potuto deliberare 
l'abbattimento deH*ilb;rgo di 
Fuenti. E' chiaro che se le 
due delibere non saranno in­
viate al comitato regionale di 
controllo entro il 4 la Regione. 
di fatto, non potrà difendersi 
dal ricorso di Mazzitelli. 

In relazione alla sconcer­
tante vicenda il compar.io 
Diego Del Rio. a nome del 
gruppo regionale comunista. 
ha innato una lettera al pre­
sidente della giunta regiona­
le. Russo. 
• < La informo — si legge 
nella lettera — die ancora 
questa mattina al comitato di 
controlio non è pervenuta la 
deliberazione della giunta re­
gionale. pubblicamente an­
nunciata riguardante l'abbat­
timento del " mostro " di 
Fuenti. nonché la decisione 

di difendersi nel giudizio in­
tentato contro la Regione dai 
responsabili della deturpazio­
ne della costiera amalfitana 
la cui prima udienza è fis­
sata presso il TAR mercoledì 
4 luglio *. 

€ Ho fondati timori — so­
stiene nella lettera il compa­
gno Del Rio — che tanto ri­
tardo possa pregiudicare una 
valida difesa nella ricordata 
controversia e che la giunta 
regionale ami amministrare 
per comunicati giornalistici 
più che con concreti atti am­
ministrativi. Comunque — 
continua la lettera — faccio 
appello alla sua personale re­
sponsabilità affinchè, come a 
suo tempo deliberato dalla 
giunta, la Regione Campania 
sì costituisca nel giudìzio 
presso il TAR. facendo «alva 
ogni altra azione politica e 
giudiziaria che deciderà il 
gruppo regionale convnista. 
affinchè effettivamente il 
'* mostro " di Fuenti sia ab­
battuto >. 

Sono oltre 15.000 i biglietti 
già venutili per il concciio 
che questa sera, allo stadio 
San Paolo, terranno Lucio 
Dalla e Francesco De Gre-
gori. Un avvenimento d'ec­
cezione, che fa parte di una 
serie di 20 esibizioni, orga­
nizzate dall'AHCI in altrettan­
te città italiane. Come era 
prevedibile, non ha mancato 
di suscitare l'interesse del 
pubblico napoletano, princi­
palmente di quello giovane. 

I preparativi del grande 
palco su cui si esibiranno i 
due cantautori proseguono a 
ritmo serrato. Gli ormai « fa­
mosi » sei camion che tra­
sportano l'intera, imponente 
scenografia necessaria allo 
spettacolo, sono arrivati ieri, 
si è lavorato a pieno ritmo 
ed ormai, alio stad.o. tuito 
è quasi pronto. 

L'appuntamento è. comun­
que. per questa sera alle 20 e 
30: le porte dello stadio sa­
ranno aperte alle ore 18. I 
biglietti saranno in vendita fi­
no alle 15 di oggi presso 1" 
ARCI provinciale (via Pala­
dino, 5) e poi presso i botte­
ghini dello stadio, sino all'ini­
zio dello spettacolo. L'interes­
se per questo avvenimento 
non viene che a confermare 
quello dimostrato in questi 
mesi dai napoletani per spet­
tacoli, anche diversi tra loro. 
ma sempre ad alto livello. 

Ne sono testimonianza il più 
che raddoppiato numero de­
gli spettatori del teatro Sun 
Ferdinando nella scorsa sta­
gione. le migliaia di persone 
che hanno affollato quest'in­
verno i concerti di e musica 
città ». ed ancora, gli oltre 
5.000 che hanno 'invaso' il 
cortile del Maschio Angioino 
per le prime manifestazioni 
di « Estate a Napoli ». La ras­
segna organizzata dal Comu­
ne per i napoletani che resta­
no in città. Dopo quello di 
questa sera, d'altra parte, già 
incalzano nuovi importanti 
appuntamenti. 

Domani, alle 21. al Maschio 
Angioino ci sarà l'attesa esi­
bizione della Nuova Compa­
gnia di canto popolare che 
presenterà «Aggio girato lu 
munno>. Lo stesso concerto 
sarà replicato ' giovedì • 5 in 
Villa Comunale, sempre nel­
l'ambito di « Estate a Nano 
li ». Per la stessa rassegna. 
sabato 7 nel cortile del Ma­
schio Angioino l'orchestra de) 
teatro San Carlo eseguirà mu­
siche di Brahms dirette da 
Carlos Paita; al piano sarà 
Andor Foldes. Domenica 8 e 
lunedi 9 si terranno poi i con­
certi della serie « donne nel 
jazz ». 

Sempre domani comincia 
anche la rassegna teatrale or­
ganizzata dall'assessorato per 
il Turismo della Regione 
Campania, dall'EPT e dalla 
Azienda autonoma di Pomoei. 
che avrà come palcoscenico • 
d'eccezione quella del teatro 
Grande. Ad inaugurarla sarà 
* Anf»trio"° •> di Piatilo c>n 
Ernesto Calindri e Luisella 
Boni. 

Sul fronte della musica, va, 
infine segnalato l'inizio del 
XXVTI Festival Musicale di 
Ravello. Oggi alle ore 19.30 
nella chiesa di S^n Giovanni 
del Toro si esibirà il quar­
tetto Melos di Stoccarda. 

• LAUREA 
Valerla Frescura si è lau­

reata in filosofia con il mas­
simo dei voti e la lode discu­
tendo — relatore il professor 
Alfonso Di Maio — la tesi 
«Sensibilità ed utopia nel­
l'opera di F.M. Charles Fou-
rier». Alla neo-dottoressa le 
congratulazioni della Federa­
zione comunista napoletana 
zicne comunista napoletana e 
della redazione dell'»: Unità ». 

Debutto alla metà di luglio 

Il dramma dell'emigrazione 
in uno spettacolo-documento 

E' interpretato da Armando Marra che ne è il regista — In sce­
na anche Carla Sansevero — I testi sono di Antonio Librano 

Armando Marra, attore. 43 
anni, ma non li dimostra. 
Quasi 27 di teatro. Una car­
riera cominciata sulle polve­
rose tavole di palcoscenico 
dello 'storico' teatro « Apol­
lo ». « facendo di tutto un po' 
perfino il garzone, dice, per­
chè allora era quasi obbliga­
torio cominciare così ». Una 
carriera che attraverso tap­
pe esaltanti come quella In­
dimenticabile di « Masaniel­
lo » o quella più recente del­
la « Tempesta » di Strehler. 
approda, oggi, ad uno spet­
tacolo di cui è interprete prin­
cipale e regista. 

A fargli compagnia in sce­

na è una giovane attrice na­
poletana. Carla Sansevero al­
ia sua prima, importante pro­
va. Di questo lavoro dal sug­
gestivo titolo « Portarne' a ca­
sa mia » ci parla lo stesso 
attore, a pochi giorni dal de­
butto che dovrebbe avvenire 
a Napoli alla metà di . que­
sto mese, nel cortile del Ma­
schio Angioino, prima tappa 
di un lungo giro nella regio­
ne e nel meridione d'Italia. 
Sono previste, infatti, repli­
che a Pompei. Ascea Marina. 
Ischia. Sorrento. Catanzaro 
Lido, Soverato. Positano e Ca­
serta Vecchia, in occasione 
di « Settembre al borgo ». 

Polemico documento del PCI 

Assunzioni contestate 
per il centro Rai-TV 

f i partito^ 
San Cario Arena, ore 17, 

assemblea della Remington 
con Cerbone; Pianura, ore 
18,30, assemblea sulla situa­
zione politica al Comune con 
Cerniamo e Cotroneo. 

Polemiche e perplessità sta 
suscitando la proposta di as­
sunzioni al centro-RAI di 
quattro nuovi giornalisti, in 
sostituzione di altri quattro 
che hanno lasciato o stanno 
per lasciare l'azienda. Quelli 
che « lasciano » sono lo scrit­
tore Luigi Compagnone, e i 
giornalisti Cario Franco (ora 
inviato de II Mattino), Luigi 
Buccico (eletto deputato per 
il PSD e Clemente Mastella 

(demitiano. rieletto deputato). 
Si tratta di « perdite » carat­
terizzate (pur nei diversi 

orientamenti politici) da un'e­
levata qualità professionale. 

Per compensarle la sede 
RAI di Napoli ha pensato (e 
in tal senso ha inoltrato una 
proposta all'ufficio personale 
di Roma), a quattro giorna­
listi praticamente sconosciu­
ti. Di Nunno, Luise, Milone e 
Mariconda. Mariconda è l'uni­
co del quale esista un curri­
culum noto e indiscutibile: 
è stato, per lunghi anni re­
dattore dell'Unità e ora capo­
servizio di Paese Sera. 

Per Di Nunno. infatti, si sa 
soltanto che, in quanto uomo 
di De Mita, deve sostituire 
«di dirittoi» (per cosi dire) 
il demitiano Mastella. Di Lui­
se. figlio dei corrispondente 
da Napoli della Stampa, si sa 
che è diventato professioni­
sta grazie al lavoro svolto 

I presso una TV privata ora 

I fallita, mentre di Milone è no­
to che sta a cuire alla Curia 
e che è stato estratto dall'e­
lenco dei giornalisti disoccu­
pati. Evidente a questo punto 
anche il tentativo di garan­
tirsi una copertura ceti la pro­
posta di assunzicne per Ma­
riconda, iscritto al PCI. 

Sull'intera questione si è 
espressa la Commissione in­
formazione regionale del PCI 
che denuncia « lo svilimento 
dei principi ispiratori della 
riforma operato dalla dire­
zione della sede campana del­
la RAI ». I comunisti ribadi­
scono — continua il comuni­
cato — che le assunzioni al­
la RAI devono avvenire con 
criteri pubblicamente control­
labili. Chiedono, però, che il 
sindacato giornalisti chiarisca 
la sua posizione in merito a 
questa vicenda. Poiché il Con­
siglio di amministrazione ha 
recentemente indicato forme 
e modi per il reclutamento 
dei giornalisti e la redazione 
di sede è unica per le tre 
reti, i comunisti chiedono che 
la «direzione di sede oneri 
per una opportuna rettifica e 
il sindacato dei giornalisti ot­
tenga l'applicazione di crite­
ri rigorosi e seri ». 

Il documento è stato anche 
sottoscritto dalle cellule co­
muniste della RAI. del Matti­
no. di Paese Sera e della 
Voce della Campania. 

« 11 tema portante di que­
sto viaggio-spettacolo — dice 
Armando Marra — è quello 
amaro dell'emigrazione. At­
traverso le canzoni, che sono 
originali, scritte proprio da­
gli emigranti, attraverso i te­
sti dj Antonio Lubrano ab­
biamo cercato di scavare in 
profondità, di mostrare con 
lucida consapevolezza quello 
che di questo periodo storico 
(i primi del "900) e di quel­
la grande piaga che fu — l'e­
migrazione — è stato detto 
sempre poco e male. Quanto 
poco si è infatti meditato su 
dati agghiaccianti come quel­
lo. ad esempio, che nel 1876 
ad emigrare furono 108.771 
persone contro i circa 6 mi­
lioni dei primi anni del 1900. 
Di queste cose si è parlato 
troppo spesso solo In termini 
mistificatori, che erano d'al­
tra parte chiaramente funzio­
nali ad un certo tipo di po­
tere ». 

Il rischio di un'operazione 
di questo tipo è quello di sem­
pre. di cadere, cioè, in un 
gratuito e trito folklorismo. 
« Non mi sembra il caso del 
nostro spettacolo — dice Ar­
mando Marra — l'ottica at­
traverso la quale sentiamo r»!. 
leggere e raccontare questa 
storia è soltanto quella ge­
nuina di quelli che l'hanno 
vissuta e che. per questo han­
no pagato con le loro soffe­
renze anche le irresponsabi­
lità di quanti — continua 
Marra — colpevolmente crea­
rono e mantennero le condi­
zioni perchè l'emigrante fos­
se una realtà costante del no­
stro Paese ». 

Uno spettacolo-documento. 
quindi. Uno spettacolo che ha 
già avuto il suo battesimo in 
America, tra quegli emigran­
ti di cui parla che gli hanno 
tributato un grande successo, 
ma che ora attende la verifi­
ca di quelli che sono rimasti. 
« Uno spettacolo — aggiunge 
Antonio Lubrano — che vuole 
essere un contributo alla ri­
cerca sullo ieri per capire 
meglio l'oggi ». 

Uno spettacolo (da cui è 
stato tratto anche un disco) 
che è « un terribile promemo 
ria, un severo monito per un 
Paese che ha lasciato partire 
a milioni 1 suoi figli più umi­
li. senza neppure immaginare 
il calvario a cui li condanna­
va » come afferma nella ore-
fazione al disco. Antonio Ghi-
relli. 

Marcella Camelli 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
€ West Side Story > (Arlecchino) 
e I! laureato » (Filangieri) 
« Una giornata particolare > (Maximum) 

STADIO S. PAOLO . 
Ore 21 Lucio Da!;a e Fran­
cesco De Gregori i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na­
poli Tel. 740.44. t1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna Ce: cine­
ma Du.gjro degli anni '70 

EMIASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel 377.046) 
Non li pago, con E De Filip­
po • C 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Una giornata particolare, con M. 
Masiroianni • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Quintet. con P. Newroan • DR 

NUOVO (Vi» Mantecavano, 18 • 
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pesfina, SS - Telefo­
no 218.510) 

! I l mistero delle 12 sedie, con 
I F. Lagella - SA 
< SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 

Vomcro) 
i Chiusura estiva 

! 
i CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca «"Ao­
sta • Tel. 41.53.61) 
Bianco e rosso e™, con S. Lo-
ren - DR 
Tel. 377.057) 
Amici miei, con P. Noiret -
SA (VM 14) 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Quando passi da queste parti, 
con P. Falk • DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Una aera c'incontrammo, con 
J. Dorelli - C 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 6*3.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 

ARISTON (Tel. 37.73.52) . 
Franhestein iunior, con G. Wil- ! 
der • SA I 

ARLECCHINO (Tot. 416.731) 
West side story, con N. Woud 
- M 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele­
fono 26S.479) 
Cheta il pu«no dia uccido 

CORSO (Corse Meridional* - Tele-
rene 339.911) 
La notte dei morti viventi, con 
E. Eastman - DR (VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Virole Vetreria -
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Peerie, 4 * -
Telefono 416.988) 
Gli amori impuri di Meledy 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
I l leuraato, A Bancroft • S 

FIORENTINI (Via R. tracce. 9 -
Tel. 310.483) 
Quel pomeriggio maledette, con 
U Van Citai • A 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • , 
Tel. 418.810) i 
3 giorni del condor, con R. I 
Redford - DR 

ROXY (Tel. 343.149) 
La porno storia di Christine 

ODEON (Piazza Piediorotta, 12 < 
Tel. 667.360) 
John travolto do e * insolito de- j 
destiae, con G. Spezia - S 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Gli intoccabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VSSIONI 

ACANTO (Via Auguste - Telefo­
no 619.923) 
Squadra antitrvffa, con T. Mi-
lien - SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein iunior, con G. Wit-
der SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tate - Tel. 616.303) 
Controrapina, con C. Van Kleel 
. DR 

AMERICA (Vìa Tifa Angelini, 2 -
Tel. 24S.9S2) 
NP 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.5B3) 
La porne mogli 

ARGO (Via Alessandro Peerie, 4 
• Tel. 224.764) 
E man eolie l'airthrargine 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura «stiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Igletias 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
1 «opererei di Seeergulf 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
ptrd - A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B Lee • A 

DIANA (Via L Giordane . Tele­
fono 377.527) 
Una calibro 20 per le specia­
lista, con J. Bridge* - A ( V M 
U ) 

EDEN (Vìa C. Santelke . Tele-
fono 322.774) 
Pomoeroticomania bis 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
• Tel. 291.309) 
I violenti con la Magnani 44 

GLORIA « B » 
Clausura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Se*> Hotel servizio In camera 

PLAZA (Vìa Kerbeker, 2 • Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La rivoluzione sessuale in Ame­
rica - DO ( V M 18) 

TITANUS (Cene Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Perno esibition 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Un tranquillo week-end di pan-
ra, con J. Voight • DR (VM 18) 

ASTRA (Vìa Mezsocannene, 109 -
Tel. 206.470) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Vìa Cernane, 23 - Te­
lefono 619.280) 
I piaceri particolari 

BELLINI (Via Conte di Ruve. 16 
Tel. 341.222) 
Scacco antto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Coeve, con D. Andrews - O 
( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 6*5 .444) 
La caduta degli dei, con I. 
Thulin - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 7*0.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 3100*2 
Gangater story, con W. Beatty -
Dft (VM 18) 

PIERROT (Via A . C De Meis, 58 
Ter. 75B.7B.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Vìa Pesillipe - Tele­
fono 7*9.47.41) 
Ripose -

I QUADRIFOGLIO (Viale Cevetleg-
eeri - Tel. S I «.925) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, * 3 
Tel. 7 * 7 . * 5 3 * ) 
5 matti alla corrida, con oli 

I Charlots • SA 

VITTORIA (Via Piaclcalll. 1*) -
Tel. 377.937) 
fustino e Juliette la sexy so­
relle, con R. Power - S (Vie­
tato minori 18) 
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